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avorare insieme" parare a svolgere alcune at- 
è un progetto di tività e a metterle al servi- 
integrazione adul- zio degli altri. 
to-disabile e bam- I1 progetto "Lavorare insieme" 

bino e nasce dalla collabora- 
zione di due assessorati del 
comune di Torino: 

assessorato al Sistema Edu- 
cativo e alle Pari Opportu- 
nità, che gestisce circa 90 
scuole d'infanzia e 45 nidi 
assessorato alla Famiglia e ai 
Servizi Sociali dal quale di- 
pendono i Centri Socio-Tera- 
peutici e i Centri di Attività 
Diurne (CST e CAD), che 
ospitano le persone disabili 
durante il giorno. Qui esse 
acquistano e mettono in at- 
to abilità che se non con- 
sentono l'inserimento in un 
ambito lavorativo vero e 
proprio, non impediscono 
alle persone disabili di im- 

riunisce le due diverse realtà 
nell'ottica di un ampliamento 
della cultura dell'integrazione 
della inabilità nel tessuto so- 
ciale, a partire dalia fascia 0-6, 
dai nidi e scuole d'infanzia. I 
centri e le scuole interessate 
articolano alcuni progetti co- 
muni per rispondere alle esi- 
genze e ai bisogni di entrambe 
le realtà, permettendo a tutti 
di collaborare in modo opera- 
tivo - educatori, insegnanti, 
bambini, adulti disabili, genito- 
ri - in attività di giardinaggio, 
piccola manutenzione produ- 
zione di oggettistica. 
La scuola d'infanzia "Barriera 
Nizza" collabora al progetto 
"Lavorare insieme" dall'anno 

scolastico 2001-02 con attività 
di piccola manutenzione, dé- 
coupage o giardinaggio. Nel- 
l'anno scolastico 2003-04, do- 
po tre anni di affiatamento, 
bambini e adulti si sono ci- 
mentati nella realizzazione di 
un murales su una parete del 
giardino della scuola. 
I1 murales è stato eseguito con 
una duplice tecnica: 

pittura a tempera per il fon- 
dale (prato, cielo) 
creazione di piastrelle pre- 
parate con creta e argilla per 
realizzare i singoli elementi 
(casa, sole, ecc.). 

Gli incontri sono stati docu- 
mentati con fotografie e dise- 
gni e d a  fine dell'anno ogni 
bambino e ogni adulto parte- 
cipante ha avuto una copia 
del diario a ricordo dell'espe- 
rienza. 
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Obiettivi 
Promuovere l'incontro e la socializzazione 
tra disabili adulti e bambini in età prescolare. 
Dare l'opportunità a persone disabili di 
sentirsi e di essere diversamente abili in 
un lavoro socialmente utile presso struttii- 
re del territorio. 
Promuovere occasioni di incontro e coope- 
razione fra servizi diversi. 

Metodologia e organizzazione 
Per la realizzazione dell'attività di manipolazio- 
ne sono stati formati dei gruppi di lavoro costi- 
tuiti da tre ragazzi del CST, Rosy, Lisa e Stefano, 
due educatori del centro, due insegnanti della 
scuola d'idanzia e sei bambini di cinque anni 
deiie tre sezioni che si sono alternati di volta in 
volta per un totale di circa 25 bambini. Le atti- 
vità si sono svolte in un'aula-laboratorio attrez- 
zata con tavoli ad altezza adulto e in giardino. 

Fasi di lavoro 
Discussione sui contenuti del murales. 
Progettazione graf~ca del murales. 
Realizzazione delle singole piastrelle con 
creta e argilla. 
Pittura e rihitura delle piastrelle. 
Posa delle tessere sul muro di cinta. 
Pittura dello sfondo. 
Inaugurazione del murales durante la festa 
di fme anno. 

Calendario 
Incontri a cadenza settimanale da gennaio a 
maggio, ogni lunedì dalle 10.30 alle 11.30. Da 
gennaio u marzo in laboratorio, aprile e mag- 
gio in giardino. 

Materiali 
creta in polvere 
argilla naturale 
attrezzi per modellare 
listeili in legno e chiodini 
colori per terracotta e ceramica 
bacinelle per miscela 
pennelli 
materiale di cancelleria 
materiale fotografico. 
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26 gennaio:"Oggi inizia l'attività dei ragazzi del 
CST con i nostri bambini. Siamo tutti felici di ri- 
prendere a lavoi-are insieme ad un nuovo progetto. 
I1 primo incontro è stato dedicato alla cono- 
scenza dei nuovi amici e alla progettazione del 
murales. Ognuno ha immaginato e disegnato co- 
me vorrebbe far diventare il muro del cortile 
che attualmente è grigio e spoglio. 
Questa attività di ricerca e di scambio di idee su 
come e cosa fare, ha favorito l'intrecciarsi di 
momenti sereni di relazione tra i bambini e i ra- 
gazzi attraverso sguardi, sorrisi e la condivisione 
di uno stesso modo di agire. 
Tutto si è svolto con una partecipazione attiva". 
Il materiale: telai in legno, malta, cartoncini, con- 
tenitori, ecc. preparato sul tavolo da lavoro 1.ia 
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L'attività ha suggerito ai bimbi la canzoncina "gi- 
ra gira il mestolo" che hanno cantato insieme in- 
segnandola anche a Stefano Lisa e a Rosi. 
Dopo tanto lavoro le piastrelle sono terminate 

suscitato molto interesse e curiosità sia nei 
bambini che nei ragazzi. 
Dopo le nostre spiegazioni sull'uso di questi 
nuovi strumenti e materiali, il gruppo ha inizia- 
to a miscelare, impastare e a riempire le forme 
usando un cucchiaio per raccogliere la malta. 
Tutti hanno partecipato in maniera attiva, chiac- 
chierando, sorridendo e scambiandosi opinioni, 
veramente entusiasti del nuovo "lavoro". 
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colorate e... lucidate! 
Ora ci attende la parte più impegnativa, final- 
mente vedremo realizzato il murales. 
Neiia posa ci assiste un papà volenteroso ed 
esperto, non è davvero un lavoro semplice. 
Alcuni bambini hanno manifestato qualche in- 
certezza, altri si sono impegnati con molta se- 
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soprattutto come verifica di ciò che il gruppo 
ha percepito e interiorizzato durante tutto il no- 
stro percorso di "lavorare insieme". 
In tutti gli incontri i ragazzi e i bambini hanno 
interagito fra loro in modo coerente e costnitti- 
vo, permettendo un buon esito deii'attività. 
Lavorando insieme i bambini hanno trovato un 
adeguato itinerario da percorrere, scoprendo, di 
volta in volta, capacità manuali, artistiche e ma- 
nipolative. 
L'aspetto molto importante del progetto è stato 
quello di unire due realtà e di vivere delle rela- 

I zioni nuove di socializzazione, collaborazione 
ed instaurare nuovi rapporti di amicizia. 

rietj, ma le note dominanti sono state le risate di 
e Lisa e le esclamaziOni divertenti dei Donatella Bodini, Caterina Casetta e Luciana Pelizzoni - 

bambini. La nostra opera sta venendo benissimo. Insegnanti Scuola deJ'jnfanZia comunale 'Barriera Njz- 
L'album servirà come documentazione finale e za'; Torino 


